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A S. t. 


IL SIGNOR MARCHESE D. ANGELO CAVALCANTI 
LUOGOTEXENTE DELLA R. CAMERA 
E SOPRAIXTENDENTE DELLE REGIE STRADE 
DEGLI APRUZZI ECC. 


ECCELLENZA 

L e pubbliche JIrade otte a render ' camunicanti 
le Popolaziotii di qucjìi fortunati Regni e con 
la Capitale , e fra loro ; e quelle fpecialmcnte 
degli Apruzzi di pili dijjicile ejecuzione, e di prima ne- 
cejfità ergevano , che oltre ad ma Reale Deputazione far- 
ei mata 
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mata da Soggetti rifpettabiìijjìmi e per la cofpicua na- 
fcita di magnatizie famiglie, e per gli onori d' Impieghi 
nella Reai Corte , e per lo 'zelo finalmente , col quale fi 
confacraffero a quefi' opera utilijfima , quali fono appuntai 
Signori Principe di Santobuono , Principe di Marano . , 
Principe Z>. Urbano Barberini , e Cavaliere D. France~ 
fco Valignani', vi fujfe un Magijirato , in cui concerrefi 
fero tutti i piìt fublimi requifiti, e le doti, che potejfero 
cofiituirlo Sopraintendente ad una grande importantijfima: 
imprefa, ove la gloria immortale del SOVRANO è trop- 
po intimamente connejfa colla vera , e. permanente felicità^ 
di tutti i fuoi fttdditi - 

L' impegno , la vigilanza , e V attività , colle quali 
L' ECCELLENZA VOSTRA e gP infaticabili Signori Deputa- 
ti fecondano le grandi, e benefiche mire del SOVRANO 
fiefso fomentate dal fuo primo Segretario di Stato che 
dirige al pubblico bene i lumi tutti del fuo Jpirito , 
ed i fintimenti del fuo cuore provam abbafianza anche 
da db folamente , che a quefio grande rilevantijfimo in- 
carico Soggetti migliori non potevano dcfiinarfi . Quin~ 

di 
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<// è , che dtnndtfi ora profeguire la Strada da Cartel 
di Sangro in avanti , di cui io fono il Regio Diretto- 
re ; ed avendone già formato la Carta Topografica , e 
le necejfarie relazioni colla defcrizione di. quanto occorre 
nel lavoro da farfi dal predetto Cartel di Sangro perfino 
a Sulmona, nell'atto fiejjo che ubbidifco ai Reali ordini 
^i poffare tutte quefie carte in mano di mostra eccellf.iv. 
z.e prefentandole fatto gli occhi perfpicacijfimi di un gra- 
vijjìmo Magiflrato, ho creduto contemporaneamente tf por- 
re al Pubblico per mezzo della Stampa tutto V occorren- 
te , offnchh in ogni tempo fia giudice della parte , chi io 
prendo, e della premura, con cui mi difimpegno nella e- 
fecuzione degli obblighi principali del mio impiego-. Occa- 
fitone ptit propria non poteva dunque prefentarmifi per 
contefiare pubblicamente alP eccellenza mostra H mio 
inalterabile, e doverofo rifpetto , quanto quella , che con 
ciò mi fi offre di- far comparire quefio mio , qualunque 
•ejfo fiafi rifultato delle pih attente applicazioni fotta il 
veneratifiimo nome di un sopraintendenje , che in mez- 
zo alle- molteplici e piit gravi cure non ceffa di onorare 

coll*- 



colla Sua protezione le più utili Scienze, ed i loro coltivatori. 
Sia pur altri il vanto di tejfere i meritevolijjimi elogj 
alla troppo rifpettabile famiglia de’ crrALCANTi conofciu- 
tijjma nella Storia, e celebrata per tutta V Italia: a me 
non ì per ora riferbato , che il fola pregio di potermi 
col più ojfequiofo coftante rifpetto rajfegnare immutabil- 
mente ^ 

Di V.E. 

Napoli 14 . Giugno 1783 . 


Dìroti/i. Obhiigittlfs. Serv. vera 
Il Cavaliere Andrea Pigonati. 
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§•*• ^ A parte di ftrada degli Apruzzi , che dalla 
I Cicd di Caflel di Saogro attraverfando il 
maflhno ramo degli Appennini paiTa alla 
Città di Sulmona-, che fono i due punti filli per do- 
ve non può farli a meno di condurla, come abbraccia il 
pezzo più pericolofo di via , di quante ve ne fono nel 
Regno , che per più meli d’ Inverno fpeflb fono le dette 
Città e le Provincie incomunicanti tra loro per caufa de’ 
pericoli del piano detto di cinque miglia , ed eflèndo a 
me da S. M. indoffata la direzione di qiiella ftrada , e 
dovendoli l’anno 1784. intrapprendere il prolungamento 
da Caftel di Sangro in avanti, ne ho formato perciò 
con anticipazione una diftinta relazione con dinotare i 
monti, che devono accavallarfi , la direzione che ftimo 
vantaggiofii, e quanto occorre per l’intelligenza, e per- 
chè il Pubblico polTa in ogni tempo giudicare della ve- 
rità delle cofe ò ftimato pubblicarlo colla ftampa : co- 
me pratticherò di dar conto con minuto dettaglio delle 
operazioni fatte nelle 26. miglia di ftrada da Venafro a 
Caftel di Sangro , quando làranno la ftrada ed i Ponti 
interamente perfezionati. 

5. a. La ftrada dalla Città di Caftel di Sangro, fino al- 
la terra di Roccarafo , che è di lunghezza miglia 4. , è 
quella , che non può cambiarfi di direzione-, ma coll’ 

A ar- 


Dercriztone delle 
ftrado d' Apruzzo 
dalla Città dlCa- 
ftcl di Sangro al> 
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arte rendere eguali i declivj , follevarla nei luoghi con- 
cavi , e deprimerla negli elevati . E’ quella ftrada quali 
tutta fopra pietra calcarea, che può riufcirc di mallima 
perfezione, e di lunghifllma durata, e tutto quello trat- 
to di lunghezza di via ad alcuno non è cafeato mai in 
mente di divergerlo dai punti accennati ^ Da Roccarafo 
in avanti vi fono tre Uradc di Ellà , ed una fola d' In- 
verno, e fono, la llrada del piano di cinque miglia, ch& 
febene come fi dirà è d’ inverno periqolofa , è pure 1’ 
unica che fi prattica, le llrade del quarto di Antonio, 
per li tempi pon di neve , e del quarto di S. Chiara , o 
fia di Falena ^ 

$. 3. Non ollante che la llrada da Callel di Sangro fin 
fotto la Terra di Roccarafo , non può eflere da alcu- 
no polla in controverfia, credo però indlfpenfabile la de- 
fcrizionc di quella nello flato attuale con quello bifogna 
per renderla carrozzabile, ed indi profeguire la deferi- 
zione dalla flrada per il piano di cinque miglia fino a 
Sulmona , e poi quella del quarto detto di S. Antonio , 
o fia quella della pertinenza gran parte della Terra di 
Piefeo Co danzo , c 1 ’ altra del quarto di S. Chiara . 

g. 4. Deferiverò le Città e Terre in quelle cofe fole , 
che poflbno aver rapporto , o con la direzione del fico 
della llrada , o con i materiali , che pollàno bilognare per 
la fila coRruziooe, e da dove poflbno trarfi i lavorìerì. 

§. s- Cre- 
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s- Credo che l' antica via Romana , della quale le ne 
addicano le Città, e Terre per dove paflava dagli Apruzzi 
in Puglia , attraverfava la Città di Callel di Sangro ch’era 
r antica Alfìdene . In quella Città non mancano materiali 
per la collruzione della Strada; giacche tutto il piano di Ca- 
lici di Sangro è un dcpodto de' felci fluviatili che il Fiu- 
me Sangro ha in diverfi tempi dcpollo traendoli da'piog. 
gc da i vicini Monti della moderna Alfìdene, c della ter* 
ra dello Scontrone: materiali della più eccellente qualità 
per formar calce , avendo non molto difcollo il Monte 
macehioso per calcinarli . Vi è Umilmente a picciole di- 
llanze della pietra calcarea , non solo per i felciati del- 
la llrada , ma per quanto pollà bifognarc per ìntaglj da 
adacarli alle fabbriche . L’ indullria di detta Città è tut- 
ta dedita alla Pafeorìzia, ne poflbno da quella trarli che 
pochi lavoricri per le opere della llrada , ma poflbno a- 
verfi da i vicini luoghi Rionero , lo Scontrone , Acqua- • 

viva , e Montenero , paefl difcolli poche miglia da Cartel 
di Sangro, dove la Gente è laboriofa , e paefl dove po- 
chilBmo rende l’Agricoltura , e la riggidezza del clima 
rende robulli quegli abitanti faticatori indefcITt , ed in- 
duftriofi che accorrono in altre Provincie a lavorare. 

$. 6. La rtrada'che attraverfa la Città di Cartel di Sangro Stradi di Canoi 
dalla Porta detta dei Canapini fino a quella di S. Nicolò, «««fa • 
è d'interelse della Città di riattarla come hon pratticato 
' A 2 gli 
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gli altri luoghi per dove fi è condotta la firada degli A- 
pruzzi , e tutto il fito per dentro la Città di Cafiel di 
Sangro da una ptwrta all’ altra è piano , e di pochiflimo 
importo il fuo riattamento ed annuale mantenimento; indi 
fi pallà al Ponte fui fiume Sangro-» fui quale comodamente 
poflbno paflàrci due carnaggi con direaione oppofia ; E! 
quefiò Ponte riattato a Ipefe dello Communità » e non 
bifogna d'altro tanto nei piloni, come negli archi ; iblo 
all’ eftrema parte della Rampa , che guarda l’ Occiden- 
te hà bifogno d’un pennello di fabbrica, acciò le acque 
del fiume Sangro non facelTero feni, che potrebbero un 
giorno lafciare il Ponte ifolato . Tutto il Ponte è lun- 
go comprefo le Rampe , canne 50, Corre la firada attuar 
le per circa joo. canne di lunghezza-, cofieggiando il fìur 
me alla parte finiftra della fue corrente fopra di un ter- 
reno compofio di argilla , di terra vegetabile , e di fel- 
ci montane; quale ammaflb in- ogni variazione prodot- 
ta dai depofixi delle pietre fluviatili del detto fiume varia 
in quefio fico di direzione la flirada come accrcfcell , o 
minorafi la-lponda del fiume ; perciò deve diriggerfi la 
nuova firada più accofio al monte Ibpra do Territori de 
Particolari , fin dove termina la coaunenda di Malta detta 
di S.NicoIÒ , nel qual tratto bifognan'o molti cagliamenti 
di terra , e di pietre per rendere in egual declivio tutta la 
falita , da 'dove profeguendofi’ fin all* acqua del torrente 

Ra- • 
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Rtfoli biTognano più Ponticelli fecondo le minute offer- 
vizioni , che nell' efecuzione dimolberà il bifogno . 

$. 7 . Sul toKente RafolL neeeffita ua Ponte di fabbri* 
ca, che come non può da prima determinarfì fenza alcune 
oflervazioni il vero fìta dove dovrà la ftrada quello tor- 
rente attraverfare , cosi non può dettagliarfene con anti- 
cipazione, e da ora 1» Tua coRruzione ; folo deve pr&- 
venirfr eh' elTendovi un canale di acqua detto di S. Leo- 
nardo che quello 'può immetcerft nel torrente Rafolt 
con picciolo tagliamento per non ellèr obbligati a far al- 
tro Ponte. 

$. 8 . Tutto quello pezzo dal Torrente Rafoli in a- 
vanti ha il nome di Sferracavallo , C come tanti altri luo- 
ghi nel Regno di fimil natura difadatta alle vittore ) 
cilendo la Rrada fopra a pietra viva calcarea che nop Ca- 
lo le ruote de’ carruaggi han formato delle carriggiate 
profonde, ma le pietre laterali ammalTate in quel fìto'faa 
ientire a i pallaggieri la malTima polTibile pena , dovendo 
quelli caminare a piedi in tali lld ; feguitando il camino 
per Trapiontana incontranfi alcune macchie molte fopra 
dura pietra , e l’ altre fopra terreno fodo di poca profon- 
dità di terra, ma poggiate fopra monte calcario , e dove 
la Rrada per poterfi portare con poco declivio dovrà far- 
fi con diverlì giri . S' incontra in feguito l’ acqua del me- 
lino di Rocca cinque miglia , dove bifogna un Ponticel- 
lo. 
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lo . Tutto il fuolo di quella parte è falTofo e confluen- 
te ; in quello fito per render più facile la falira fi dovrà 
dirigere la llrada piegandola dalla vera direzzìone per 
darli maggior bafe all’ altezza , e tra quello tratto necef- 
fitano alcuni Ponticelli ,• ma di poca larghezza, e profe- ^ 
guendo fi giugne al Vallone della Selva di Roccarafo , 
^dove necedìta un ponticello , come anche in feguito al- 
tro nel vallone del Romito, e con muro laterale per fo- 
llencre un terrapieno . Dopo un tratto di 400. canne , 
che deve far correre la llrada con direzzione forzata per 
acquillare focile pendenza fi dirigge colf iftefla direzio- 
ne del Torrente Rafoli ; ma da quella deve la nuova llra- 
da difcollarfi , perciò dovrà girarli , appoggiarla fui declivio 
della Montagna di Roccarafo, o attraverfare il fiume Ra- 
foli* con picciol ponte fecondo meglio riufcirà,edi meno 
importo, c di più facilità a' caruaggi ; locchè dipende 
da più fcrupolofo efame , e da molti perfili , che prima 
dell’atto dell’ efecuzione devono farli, cd allora fi vedrà 
fe può fervire riattandofi il picciol ponte , che trovafi 
non lungi dalla Cappella di S. Leonardo di Roccarafo . 
Profiegue la llrada da farli con quali 1 ’ iftelTa direzione^ 
in cui oggi fi percorre fin che fi giunge al molino di 
- Roccarafo , nel qual tratto di llrada occorrono alcuni oc- 
chi di ponte , In feguito s’ incontra il Ponte di fabbrica 
di Roccarafo, cd a quello devono farli delli riattamenti. 

Vie- 


Digitized by Goo 



7 

V^iene in appreflb la Chiefa di S. Leonardo , e fi giun- 
ge cosi alla Terra di Roccarafb. 

§. 9. Tutto quefto tratto di llrada dalla Città di Cartel 
di Sangro fino a Roccarafo è della lunghezza di miglia 
quattro circa, efiendo a mifura corrente di catena confi- 
derati li deviamenti 3680. canne , tutto fopra a fuolo di 
pietra calcaria , dove non mancano pietre per formar fel- 
ciata, ne ghiaje, o fian brecciali, per riempiere i vuoti, 
e dar giurta pendenza alla rtrada . Vi c da per tutto e 
pietra di monte , e pietre fluviatili atte a far calce , e vi 
è macchia fufficiente per il bruciamento di quelli mate- 
riali non meno che de i maflì per intaglj e delle arene 
fluviatili, e montane per formare ottimo finalto di fabbri- 
ca . Tutte quelle quattro miglia han bifogno de i lavo- 
rieri di altri Pacfi , come fi difle riguardo la Città di Ca- 
rtel di Sangro , effondo la gente delle vicine Terre de- 
dita alla Partorizia , a riferba però di fabbricatori , dei 
quali ve ne fono , e che polTicdono l’ arte di fabbri- 
care da refiftere alle gelate , ed alle nevi : fono que- 
lle quattro miglia fenqjre di falita , e la natura fa ve- 
dere come gradatamente inalzandofi i Monti fopra del 
regolare clima va degradandofi , e minorandoli la vegeta- 
zione delle Piante . In Cartel di Sangro., anzi prima di 
giungere in quella Città non più allignano le vigne, le 
ulive, e gli alberi di frutti da nutrire gl' uomini. Si ap- 

pre- 
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prefcntano Montagne ignude di alberi nelle parti fupcrio- 
ri , dove nell’ Eftà le fole pecore polTono pafcolare , e nel- 
le falde fi vedono le Iquercie , i cerri , le lecine , ed i far- 
ni, e ne i piani fi femina poco grano che nella raccol- 
ta più ubertofa feminandofi uno le nc raccoglie quattro, 
al più cinque ; Da Cartel di Sangro in avanti va raino- 
randofi il numero degli alberi ghiandofi, c s' incomincia- 
no a vedere i faggi, e ne' pochi piani fi fa la femina 
del grano germano, o fia fidala. L’aria anche ne tempi 
ertivi la notte è fredda, ed il giorno rifcaldata dal fole, 
tanto che in tutto quel pezzo di terra nell' irtefib gior- 
no si hà l’ crtà e la notte l' inverno , e s’ ignorano gli a- 
biti cK erta anche fra la gente di condizione , ed i Pa- 
llori non lafciano le loro pelliccie nei mefi Ertivi , ed il fuo- 
co ferve a rifcaldar gl'Uomini quafi in tutto l’anno , ne è cofa 
difficile ne meli di Maggio, e Giugno di veder fioccare la 
neve falle cime di quei monti , Tutto fpira una folitu- 
dine interrotta da pochi palfaggieri. V’è una quiete ncl- 
r aria , e filenzio , e folo attirano l’ attenzione de i Vian- 
danti le cornamufe de i Pallori ne’ tempi ertivi; giac- 
ché nell’ Inverno tutto è perfetta folitudinc , ed il piano, 
non meno che i monti fon coperti di neve , e di giac- 
ci , e da i monti con diverfi v'enti movendofi la neve a 
piccioli granelli forma ciò che chiamali ptlverio tanto 
dannofo a i PalTaggierì, facendoli difperdere la ftrada, e 
diibricntandoli - io. 11 
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$. IO. D nome di Sferracavallo tanto orrorofo a i Vian- 
danti, e quante circoflanzc non piacevoli l’accompagnano 
poflbno eflere coll'arte, per quanto c polllbile, refe pia- 
cevoli r ella, e non pcricolofe 1' Inverno . Si è fopra 
defcricta la direzione per una non sforzata pendenza ; 
e come da principio fu intraprefa la firada fin dalla Cit- 
tà di Venafro , deve continuarli colle flclTc proporzioni , 
ma quella firada nell’ Inverno è dalle nevi , e giacci co- 
perta ; c qui deve imitarfì ciocchi* 11 pratica nei Pacll 
foggetti a eguali mali , e pericoli ; di bordare tutta la 
firada di alberi adattati alla natura del fuolo, ed a quel- 
la della rigidezza del clima per fervire di guida per i 
PafTaggicri . 

5- II. Noq puòdarfi un diflinto calcolo delfimporto di 
quelle quattro miglia di firada ; quella fpecie di opere fo- 
no di natura diverfa nel tutto con i calcoli architettoni- 
ci degli Edificj di Tempj , Palagj , ed altro , mentre in que- 
Ai il dettaglio delle cofe cambia fecondo i folchi dell’ 
efperìenza, ma prudenzialmente fecondo la Relazione de 
prezzi , ed un prudenziale calcolo delle fabbriche lì cre- 
de non forpaffi la fomma di docati fedicimila. 

$. la. Ogni edificio publico, ed importante che G efèguc 
nelle Provinde produce un rigurgito di danaro che dal 
golfo della Capitale, dove andava a perire fenza fpcranza 
di mai più far ritorno ne’ luoghi, da dove ufc't,ne ritor- 

B na 


Kiffc^onl eco* 
Doniichc sultxat- 
tura He ì lavori 
delle firsdc unto 
da Caftcl di Sai»' 
graHoo a Rocca* 
rafo , q-visno da 
Roccanfo Cno a 
Suliuooa adatuie 


Digitized by Google 



IO 


ili» mima del cu- na comc le vene portano il faneuc di ritorno al cuore, 

ma, a I iiiiitenali, * ^ 

'^'^5'' verità conofeiuta da tutti i Politici , che vedendo le 
fta'na dalla' Capi- Ptovìncio non potcrc pagare li pefi, per rianimare l’ in- 
duftria , han rimeffo danaro , facendo efeguire fabbri- 
che , che poi con fucceflb fi c rifcolfo , e fi rifeuo- 
terà quando da man maeftra è diretta tale operazione, 
principio adoprato dal gran Colbert , e che tutt’ ora 
fi fiegue ne i Stati illuminati nelle materie di econo- 
mia civile ; ma quella operazione , che ferabra femplice , 
e che fi crede, non sia provincia del Direttore Ingegnie- 
re, lo è principaliflima , quando l’ Ingegniere non è un 
femplice Artilla, non un perito ignorante, ma un imita- 
tore di un Teti , Maggi, Caflrioti, Lorini , Marchi, 
Zanchi da Pefaro , Vaiiban , ed altri , che alle opere 
architettoniche si militari , che civili hanno applicato le 
confiderazioni dell’ interelfe dello Stato in tutti li diverfi 
afpetti , acciò il metodo portafle a fine l' ideati progetti , 
non ignorandofi da politici, che i primi calcoli della po- 
polazione , e della ricchezza della Francia fi debbono al 
celebre Marcfciallo di Vauban , dati , fopra de’ quali direlTe 
le fue opere; e che 1’ importo dello tante coftruzioni di 
Piazze non fecero rifentire alla Francia l’indigenza. La gran 
arte di tutto l’ Edificio fi riduce a i feguenti principi . 

§. 13. Primo adottare ilfiftemadi far confumare in quella 
data Provincia il malTimo , che fi crac di contribuzione 

per 
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per queir opera, che deve intraprendcrfi Ibnza , che fc 
ne eftragghi dalla mcdefiraa , che quanto non può farfe- 
ne amraeno. Da quello principio fi vede, che per quan- 
to è podlbile deve cercarfi d’impedire i Monopolifti fo- 
rellicri di abbracciare l’intiero lavoro, che fuddividono 
in parti , dandolo quafi per elemofina a i Provinciali Ar- 
tilli con i difcapitì di quella gente della metà o terza par- 
te almeno del danaro che così va ad ufcire dalla Provin- 
cia contro l’oggetto principale, c dal che ne nafcono al- 
tri due mali- Il primo fi c che l’ Operario è rillretto al 
minor prezzo polTibile, per cui rella indigente, e l’altro 
che r opera da efcguirfi , non c di quella perfezione , 
ne può riufcire di durata , mentre la follecitudine , c la 
perfeziope fono due cofe contrarie , e 1 ’ Uomo cerca in 
un prefifib tempo accumular tanto lavoro per quanto pof- 
fa vivere. 

§. 14. Si analizzi la natura del lavoro delle llrade , e fi 
troverà bifognofo di feldatori, maellri di (Iradc , di ta- 
gliamonti per le pietre, che devono fpianarfi, di zappa- 
tori per il taglio delle terre, e brecciali, e di opere di 
fabbriche; onde dal dividerfi quello travaglio in due appal- 
ti l’uno per i tagliamenti , e ilrada, su di che per evitare 
ogni contrailo , e litigio fi è penfato un metodo di mi- 
fura, che alficura tanto l’ interelTe del publico interelTato 
in quella operazione , quanto quello dell’ Appaltatore , e 

B a dell’ 
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dell’ Ingcgniete , che deve fonnarne i calcoli: e l'altro 
per tutte le fabriche , elTendo l' Abruzzo abbondante di 
ottimi fcarpellini, malfime in Alfidena, Cartel dì Sangro, 
Pefco Cortanzo , Sulmona , e nelle vicinanze della Città 
deir Aquila ; Li vantaggi che fi ricaverebbero per Io Sta- 
to fono i feguenti . Primo s’ impiegherebbero molti lavo- 
rieri Apruzzefi delia Provincia dell'Aquila, che in certi 
tempi deir anno fono obligati con riichio, e poco gua- 
dagno di pafiare in Campagna di Roma a’ lavorare, por- 
zione dei quali perifee in quell' aria poco fàna , e non 
omogenea a quella refpirano gli Apruzzefi . 

1 5. Secondo . Quel denaro tratto dalla contribuzione di 
quei popoli , e mallìme quello de’ fuochi refta come pri- 
ma intero nella Provincia, mentre ne Paefi non fertili o- 
gni mancanza nel numerario coll’ andar del tempo accre- 
fee la mìferia, ed efaurilce il Paefe. 

16. Terzo. L’ammìnìrtrazione,o fìa il publico rtellb, 
che contribuifee formandoli gli appalti direttamente col- 
la gente del medierò , e non con i monopolirti, riceve 
il vantaggio per lo meno del venti per cento, e può e- 
figere la perfezione dell’ opera, dalla quale dipende la 
durata. 

1 7. Quelle rìfleflioni fon prodotte dall’ efperìenza per 
quello ho veduto pratdeare negli Apruzzi con i fotto 
appalti , canto delle fabbriche , quanto delle opere delle 
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flrade,e Ibn prodotte dall’ amore per romanità, per il be- 
ne dello Stato, e per predo vedere a fine una luminofa 
opera ideata da un Sovrano Padre dei Popoli, e con im~ 
pegno portata avanti da un Minijlro Patriota promotore 
deir ingrandimento , potere, e felicità della Nazione. 

5- 1 8 . La drada da Roccararo a Sulmona per il piano dì 
cinquemiglia per i diverd accidenti, che 1 ’ accompagna- 
no, credo doverla deferivere quale apparifee nel Mefe di 
Maggio con notare i fenomeni , che accadono l' Inverno. 

J. 19 . La Terra di Roccarafo che d’ Inverno è un prin- 
cipale punto di appoggio, e di ridoro. per i Viaggiatori 
non è di alcuna confeguenza nei tempi edivi , e fine 
di Primavera ; febene in quedi tempi fi vede popolata 
di tutti gl' Uomini che lafciando 1’ Inverno le loro cafe 
alle Donne , ed i Tempj a i Preti fon ritornati dalla 
Puglia colle gran mandre di Pecore a pafcolare in 
quelle Montagne . Da Roccarafo profeguendofi dun- 
que la drada è queda appoggiata dilla falda della 
Montagna, e che necellita folo per due miglia di lun- 
ghezza di ugliamenti per l' eguaglianze dei piani inclinati 
per la larghezza diffidente, e prefida, ed in certi luoghi 
im riparo di fabbrica , o da di parapetti per afficura- 
re il Paflàggiero da i pcricoU delle feofeefe che i in- 
contrano ; d giunge alla Porta del piano di cinque mi- 
glia, dove vi è una piccola Cappella dilla mano dritta, 
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c prima di per\'enirc a quella deve farfi un taglianjento 
per rendere agevole l’erta falita: dando a quello una lar- 
ghezza doppia dell’ ordinila llrada, acciò le nevi nell’ In- 
verno non poteflero chiuderla, e paflato la detta piccola 
Cappella fi apprefenta al Viaggiatore in faccia una corona 
di alti monti , il piede de quali è tinto di un verde cupo 
di alberi di Faggi , e di Oppj , le cime dei monti fono 
coperte di neve, c fpirano, anche ne’ tempi di calma un 
gelato vento , e guardando al piede di quella corona di 
montagne il piano fui quale s’ alzano fi vede uno llagnan- 
te lago prodotto dallo fcioglimcnto delle nevi , cd un 
piano, il quale per la fua figura curvilinea impedifee al- 
lo fpettatore di oflcrvarne il termine , dove la segala , o 
Ila germano in alcune parti fi coltiva . E’ il rimanente del 
fopradetto piano quafi dal principio alla fine coperto di mi- 
nuta erba, dove fi accampano più migliaja di pecore , il be- 
lare delle quali accompagnato dalle zampegne de i cuflodi, 
in certi luoghi ripcrcolTo il fuono da eco anclie ne i tempi mi- 
gliori dell’anno, dà al palTagglero l’ idea funella del terribil 
palTaggio d’ Inverno , e fi fvegliano i racconti della tanta 
gente , che ha perduto la vita nell’ orribil palTaggio di det- 
to piano di cìnquemigìia. Un Olleria mal fabbricata. Un 
Olle, moglie, e parenti, che la rigidezza del clima, l’o- 
ziofità, e T elTer avvezzi al guadagno quando la Gente è 
in malfimo pericolo , fembrano più tollo felvaggi , che 

gen- 
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gente da preftar ajuto, e follievo a i Viandanti . Tutto il 
piano, che è poco meno di cinque miglia in lunghezza, 
c largo un miglio hà una inclinazione alla parte Occi- 
dentale, e dove fciogliendofi le nevi le acque fi rifta- 
gnano , e producono il lago fopraccennato puoi confido^ 
rarfi valicabile con carnaggi per un quarto di larghezza, 
eh’ b quella parte che corrifponde a i Monti della parte 
Orientale. Sono quelli Monti Orientali quali ignudi, fom- 
miniflrano ottimo materiale per ftrada , e fono meno erti 
che gli Occidentali.. 

§. ao. Sebene il piano di cinquemiglia può valicarli con 
carnaggi nell’ ellà , pure per fcrvirc in ogni tempo de- 
ve in quello clcvarfi la llrada fui Jivello del piano 
con un argine di altezza di palmi. 4. per dar lo fcolo 
alle acque, ed alle nevi che il rimanente coll'ufo delle 
paliate fi può garantire , e penfare ai mezzi, con i quali 
poffa l’Inverno tranfitarfi fenza alcun pericolo . Noi ef- 
porremo quali fono 1 mali che fan perire gli uomini 1’ 
Inverno in detto piano , ne dedurremo le confeguenze ; 
prima però di proporre cofa alcuna conveniente per il 
detto piano di cinque miglia , bifogna deferivere altra por- 
zione di llrada fino alla Terra di Rocca Vallcfairo, poi- 
ché da ciò anche dipende quello deve proporfi per il 
fopr adetto piano . Il piano di cinquemiglia termina al 
luogo detto la fontana, di Mafcatena vicino a un colle 
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che riguardo a i lunghi baili di un Vallone, è vertice 
della Montagna detta di Barbatofa , da dove s' incomin* 
eia a feendere per quattrocento canne di lunghezza oriz- 
zontale con pendenza di un angolo di otto gradi. £’ la 
ftrada prefente con arte intagliata porzione in pietra vi- 
va, e l’altra in terreno comporto di ghiaje , e pietre 
silicie , avendo alla man dritta un Vallone dal quale de- 
vono rcoftarfì i PaiFaggieri, clFendo la rtrada di poca lar- 
ghezza; querta però deve reuderfi di egual declivio, de- 
ve slargarli a confervarc per lo meno palmi quaranta di 
larghezza , c deve dalla parte del Vallone garantirli con 
muraglie di rinforzo , c guarnirli interamente di parapetti , 
incanalando le acque, che nelle dirotte piogge poflbno 
piombare dalla collina con tutti quei piccioli ponticelli, 
e fogne che nell' efecuzione lì rtimaranno convenienti. In 
lèguito dopo i6o. canne di diFcefa la rtrada piega alla 
Cappella della Madonna della Grazia, ed in quello tratto 
bifognano le rtelTc precauzioni fopra accennate , e dopo 
canne loo. dove non bifogna tanto tagliamento nè tante 
precauzioni , fi giunge alla Terra di Rocca X'allefcuro, 
punto d'appoggio, e di rirtoro de poveri palTaggicri dopo 
quali fei miglia percorfe dal principio del piano lln dove 
Forterìa cd Olle furon lafciatì. 

$.ai. Non è l'altezza della neve, e non i ghiacci, che 
fan perire i pafla^eri nel pieno di cinque mig/ttf, rica- 

va- 
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vandoO dalle informazioni della gente più efatca , che la 
maggiore altezza della neve in quello piano non forpaf- 
fa i palmi 8. Quella con l’ufo delle paliate puoi toglier- 
li dalla llrada ed aprirfì il palTaggio , tanto più che la neve a 
quella altezza non cafca momentaneamente, ma in tempi 
fuccelfivi , onde può mantenerfi aperta , e libera la llra- 
da , e fpeiTo lì mantiene aperta , perchè tal lavoro lì 
prattica dalle Univerlìtà vicine per dare il palTaggio 
al Procaccio. Il male lì è che nel tempo più chiaro, ed 
indillintamente quali con ogni vento agitandofi T aria vi- 
cina alle nevi , le diverfe incidenze e riflellioni del 
corfo deir aria nelle colline muovono una corrente di 
freddo eccelEvo dalla cima de Monti , ed inalzano la 
neve in minutiffimi granelli con vorticofo , ed irregola- 
re moto, ciò produce una nebbia in tutto il piano, che 
diforienta il paflaggiero , lo priva di villa , T opprime nel- 
la refpirazione ; e la natura portando fempre gli uomini 
più allo fccndere che al falire, lo diverge dalla llrada, lo 
conduce nel bado del piano, dove gelato termina i mo- 
menti della fua vita . I naturali di Vallefcuro , e quelli 
di Roccaralb convengono, che le difgrazie maggiori ac- 
cadono ai Palfaggieri , che da Tramontana vengono a Mez- 
zodì , vale a dire a quelli partiti da Rocca Vallefcuro, e 
non a quelli partiti da Roccarafo ; io ripeto tale acciden- 
te dalle tortuofità della llrada , dalla llanchezza nella falita 
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di Barbatofa , e giro alla fontana di Mafcatena , e da quel 
naturale abito degli uomini di caricarfì Tempre fulla man 
dritta all’ impeto de i venti che guidano al balTo per un 
piano inclinato i corpi , ricevendo un follievo graduato 
nella difcelà, locchè non accade venendo dalla parte di 
RoccaraTo , perchè dall’ Ofleria in avanti li monti della 
man dritta li Tcrvon Tempre di guida, non Tono afiàticati 
dalla lunga Talita di BarbacoTa , e giungendo nel luogo 
del diTorientamento diTcoprefl in faccia la Borea , che 
al più gran male giungono gelati in Rocca ValleTcuro, 
dove polTono ricevere de ridori , e dove 1’ ofpedalità (1 
eTercita dalla gente benedante del PacTe, ed anche da i 
Teraplici Padori . 

$. 33. Molte coTe fi Ton dette di rimedj uTati dagli anti- 
chi per il padàggio del piano di cinque miglia; ciaTcuno 
addita le reliquie di cinque galittoni dicendo che quedi 
eran fatti per trovar ridoro i padaggieri di miglio , a 
miglio , e dove trovato avrebbero legna , Tolfanellì , e bat- 
tifuoco, ma il cafo fi è, che non elTendo> quedi galitto- 
ni di maggior diametro di palmi 8. inalzandofi su del 
terreno all’ altezza di palmi io. redar doveano Tepolti 
nella neve quelli volevano trovar ricovero, nè ajuto alcu- 
no dar poteano al Padaggiero in quella piccola ampiez- 
za , e che il polverio idedb Topra defcritto 1’ impe- 
diva egualmente la refpirazione: à mio credere , o furono 
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quelle ideate per altro ufo, o progettate, ed efeguitc da 
ignoranti, vedutane fubito Taffurdità fi fiano abbandonate 
non eiTendo pofDbile , che qualora fiate fuflero di qual- 
che giovamento non fiano fiate riattate con pochi car- 
lini di fpefa , credo però eh’ era di gran follievo la fo- 
la Ofleria brugiata fituata nel mezzo del piano che poi 
non rendendo un guadagno proporzionato non eflendo 
luoghi di paflaggio continuo a caufa delle ^ericololè 
fifade fi Ila abbandonata doppo il fuo accidcntal brugia- 
mento, ricavandofi ciò dal nome che tutt’ ora confer- 
vafi di OJÌeria brugiata . 

5.23. Tre fono i mali principali del detto piano . Il primo 
ed il più pericolofo è il polverio fopra deferitto , che 
dìforienta i pafiaggìeri , e 1 ’ allontana dalla firada. Secon- 
do il freddo ecceffivo che foffrono nel tempo che impie- 
gano a percorrerlo anche non eflendovi polverio . Terzo 
l’alzamento della neve che rende eguali le traccie tanto 
alla firada quanto al rimanente del piano laterale. 

J. 24. Per il primo fi practica nei Svizzeri , in Germania , 
in Francia e dove non vi poffano allignar alberi di fogna- 
re la ftrada con alte pertiche , ma in quei luoghi non 

vi è il polverio, come nel fopra deferitto piano , e non 

• 

allignano i faggi , gli oppj , e gli olmi : io propongo 
guarnir tutte le margini per la lunghezza della ftrada 
di alberi di olmi , e faggi che fono quelli che alli- 

C a gna- 
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gnano, e reggono a quel freddo quedi piantarli gii alti 
per lo meno di palmi quindeci bene aiCcuratì con de i fpa> 
lattoni , e di didanza un albore dall’ altro di palmi dieci 
con quattro ordini a ciafchedun lato , c difpodi in modo, 
che l'albero del fecondo ordine corrifponde in mezzo del- 
lo fpazio del fecondo , c del primo , quelli del terzo all’ 
ideda direzione del primo ordine, c quelli del quarto al 
fecondo , «due ordini di faggi , e due di olmi , e con dà 
fì avrebbe condante la direzzione fenza che il palTaggic- 
ro pofla diforientarfi con il polverio, e che le Univerlì- 
tà vicine s’ incaricaifero del mantenimento di qued’ opera 
di moltilTimo vantaggio al Pubblico , e di piccioliflìmo 
incomodo alla tanta gente oziofa che vi dà dopo di a- 
ver tratto il guadagno in Puglia , e fi è ritirata a i monti . 

§.25. Il fecondo male è quello deH’eccenivo freddo ; gl’ 
uomini non poflbno vivere quando il fangue giunge alla 
congelazione anzi prima li viene un fopore , ed un abbando- 
no un inclinazione al fonno per cui fe radano in quedo 
dato devono andare a perire , ciò fuccede gradatamente , 
e non è momentaneo, padando un uomo dal caldo al fred- 
do puole confervare i gradi di calore diffidenti alla vita 
nella ragione del dio temperamento del calore acquidato, 
e della reciproca del grado di freddo li d apprefenta , ma 
fempre per un ora di tempo l’è fufficiente un ridoro, e 
ne i luoghi di neve come quedo del piano in un ora 

fi 
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fi pollano far due -miglia di camino; crederei perciò 'che 
fi dovefiero collruire due altre ofierie i'una nel centro 
del piano, e l'altra alla fine della parte che guarda Roc- 
ca Vallefcuro , e quella eh’ è nel principio del piano ren- 
derla atta all' ufo de' palTaggieri efeguirle con difegno da 
dare tutti i commodi che poflbno bifognare a i palTag- 
gieri, far legge fevera acciò non potelTero efier quelli 
defraudati , e che non degeneralTero gli orti in aflalTini , e 
perchè un opera si utile polfa efiere di riufeita a fecon- 
da de defiderj non fi cercalTe dall’ afiìttatore un gran pa- 
gamento o contribuzione , anzi gratificarlo , e darli un 
certo mantenimento perchè poQa mantenerli fenza far an- 
garie a’ paflaggieri . Siwefci'e opera- degna di edificazione fe 
•fi àai Frati come praticafi nel monte Sangodar 

così i paflaggieri ritrovarebbero rifioro dopo due mi- 
glia, e mezzo da Roccarafo alla prima ofieria, nel mezzo 
del piano eh’ è di ugual lunghezza di miglia due » e 
mezzo , e nella fine doppo che quelli che salifleio 
da Rocca Vallefcuro fon giunti all’ altezza di Barbato- 
fa. Il terzo rimedio è quello di portar la firada rialza- 
ta fopra del piano laterale con un .argine di palmi 
quattro di altezza, così con le paliate puoi refiare la 
ftrada. fe non interamente feoperta di neve , almeno ' 
quei due ò tre palmi non faranno d’ impedimento a i 
carnaggi di paifere, non alle vetture, e nocche agli 



la 

uomim a piedi, e farà anche meno Uneve di quello che 
oggi fi hà quando gli alberi làranno ramofi che impedi- 
ranno in gran parte cafchi tutta la neve fulla (trada co- 
si non vi farà riftagno di acqua prodotta dallo fciogli- 
mento delle neve e fi avrà un vantaggio , cosi T inverno 
come di efià di una ftrada ficura: quefta ftrada farà fe- 
gnaja al pih vicino fi puolc da l monti Orientali le fal- 
de de quali fono afciutte in gran parte, e di ottimi ma- 
teriali compofte; e potrà eflere formata da fole tre linee 
rette che accorceranno molto il camino di quello al pre- 
fente fi pratica. 

§. 26. Tutto il piano di cinque miglia ha i più eccellenti 
materiali molto vicini da dove deve farfi la ftrada, pietre 
calcarie per felciato , ottima ghiaja , c pietre calcarie 
frante per formare la crofta fuperiore, e renderla afciiit- 
ta, ed una terra comporta di petruccie vitrificate, e vul- 
caniche, che fi congettura che tutto quel piano ne i più 
remoti tempi fia piombato dall’ alta cima di qualche acu- 
minato monte ignivomo. Spenta in oggi ogni accenzione aU’ 
-occhio dell’ Iftorico naturale efaminando li ftrati dei monti, 
cd accidenti nonji fembrerà ciò irraggionevolc se ha olTerva- 
to le acque minerali fotte Ifernia nelle vicinanze di Miran- 
da, le argille fcaftrate dal monte Moricone , nelle quali 
fi generano, 0 fono ammaffate le pietre focaje, e la pe- 

traja de limarmi deUo Scontrone eh’ h il più bello am- 
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fflaflb di produzzioni marine marmorìzate, e dove G of> 
ferva il gran fconvolgimento e le vicende di tutto quel 
pezzo di catena di monti. 

$. 37 . L' importo a cui pollà afcendere tutta la detta 
Grada dalla Terra di Roccarafo fino a Rocca Vallefcuro; 
febene due gran pezzi 1' uno da Roccarafo Gno alla por- 
tella del piano di cinque miglia , e 1’ altra da Barbato- 
fa Gno a Rocca Vallefcuro, fono non fufcectibili di un 
efatto calcolo pur non forpaGerà di docati ventifeimi- 
la . Deve avvertirG, che febene le due Terre di Roc- 
carafo, e Rocca Vallefcuro fon Gtuate in un clima ri- 
gido d’ Inverno , e non tengono terreno atto a coltura , 
paeG fenza arti da cambiare per 1 generi di fuillftenza, e 
di comodo pure fono due ricchi PaeG con alcune cafe 
ben fabbricate con proprietaij ricchi, e da dove elbono 
molte Donne con doti di piti migliaja a maritarG nella 
Provincia e tutto G deve alla paGorizia , a queG’ arte , che 
chi voleQe tentare urtarla , rifchierebbe la perdita inevita- 
bile di più centinaja di m'gliaja d'uomini, che fufGGonO' 
con queGa induGria , e fentirebbe il Repo la minorazio- 
ne de tanti generi di nutrizioni , di comodo neceffaiio , e 
di eGrazzioni. 

§. 38. Da fopra le colline della Terra di Vallefcuro 
G fcopre il piano di Sulmona, ed il paGTaggiero G di- 
menticarebbe dei pericoU , e della rigidezza del clima 

fe 
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fe fi potefle fare una {bada per linea retta attraverfan* 
do quei Monti tra Rocca Vallefcuro , e Pettorano , 
ma le loro coftruzzioni finche tutte di argilla , di terre* 
ni slamanti , e di ftrati quafi perpendicolari devono far 
feguire l' antica firada e non può cvitarfì la falita del mon- 
te di 5 . nè l’accavallamento del vallone di Parec- 

chia , e tutta la falita , e fcefa della Montagna di Pet- 
torano , che al prefcnte da Rocca Vallelcuro fino al- 
F ofleria di Pettorano è il luogo di mallìmo pericolo 
per li V’’iandanti tanto d’ Inverno , quanto di Eflà , of- 
fendo flato io coflrctto di percorrerla a piedi come o- 
gn'un pratica. 

S- 29. Incomincia la flrada fudetta dentro l’ abitato di 
Rocca Vallefcuro è da un diremo all’ altro di lunghezza 
canne 200. doppo de quali s’ incontra F acqua di Valle- 
fcuro' che nelle dirotte piogge inalza abbaflantemente il 
rivoletto ricevendo aumento dallo fcolo de’vicini monti « 
e devefi fu di quell’ acqua farci un Ponte di fabbrica 
con un fol arco di palmi 24. di larghezza ; in fegui- 
to portandofi la firada a man finillra doppo canne 
52. bifogna un ponticello , e percorfa la lunghezza di 
circa 200. canne s’incontra l’acqua del vallone, dove in- 
comincia la fbada per falire fulla Montagna , cd in que- 
llo fito bifogna altro Ponte di fabbrica di un arco di 
pai. 24. il quale deve inalzarfi , fervendo quello non Co-, 
. lo 
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lo per ricever r acqua dal Vallone; ma per rendere anco- 
ra men facicofa la falica al Monte di S. Finale . E' tutta 
la linea- della Ibada fino alla cafpidc della Montagna can- 
ne 540 , bifogna slargar tutta la ftrada prcfcnte , ufar 
tutte le precauzioni accennate nella fcefa di Barbatofa, c 
vicino la cima bifogna un gran ragliamento di circa 200. 
canne di lunghezza, di palmi otto di altezza, e della lar- 
gliezza della ftrada . Tutto il ragliamento che dovrà farli 
a quel che apparifee fembra eflere di due terze parti di 
pietra viva ed il rimanente terra , e minute pietre , o 
ftan bcccciali -, materiale ottimo per la cofiruzione della 
ftrada; ed ecco nuovamente ri Paffaggiero fi trova, ftille 
nevi , c giacci ; ma minori di molto dei primi , c fenza i 
pericoli del piano di cinque miglia. 

$.29. Da quello elevato punto s'incomincia a feen- 
dcre per tre male ideate Rampe, angufte, e ripide, e fi 
giunge nella Valle di Perecchia , la lunghezza di cui 
è 380 canne ; ma tutta quella ftrada cosi mate ideata 
che è anche incommodilfima per li pedoni , per renderla 
carrozzabile deve portarfi fino al fondo della valle bilan- 
ciando nell' efecuzione fe farà piìi rirparmio portarla con 
uno, o due piani inclinati ; indi con un Ponte attraverlà- 
re il vallone, e profeguirla per la falita e fcefa, che di- 
cefi di Pettorano di lunghezza al prefente di 1700 can- 
ne fino al Convento dei Padri Carmelitani di detta Terra. 

D 5. 30, 
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§. 30. Tutto quello tratto di firada deve non folo 
slargarfì per la fulHcicntc. determinata larghezza di palmi 40. 
ma anehe maggiore in certi fati feconda il bifogno lo di- 
moflrerà, acciò le minute pietre della Montagna in cui 
vi è la ilrada tagliata non piombalTero fopra de' PalTag* 
gicri, e le piogge non colmaflcro la fhada con li depo* 
fati delle flcffe pietre t bifognano lungo quello tratto di 
firada fabbriche per follegno , e devono quali in gran 
parte di tutta la lunghezza farfa dei parapetti . 

§. ^a. S’ incomincia da Pettorano a vedere vegeta- 
zione di piante coltivate , là feorge la piana di Sulmona 
intrecciata di rivoli che corrono al fiume Pelcara e fa 
vede il principio del giardinaggio nel piano . Si rivedo- 
no gl’ alberi di Olivi , e le vigne e tutti i Monti coper- 
ti di armenti, e pallori; fa vede quali dirimpetto la gran 
Montagna del Mortone e Maella anche di Ellà iai certi 
luoghi coperte nelle cime di nevi , ed alla llnillra for- 
man corona li monti di Introdacqua ; e doppo 450 canne 
di gito può fermarli il palTaggiero all’ Ofteria di Petto- 
rano . 

§. 32. Tutta la Ilrada fopra deferitta riufeirà in ter- 
reno fodo, abbondante di materiali da far felciatc e co- 
pritura lapillofa non meno che s’ avrà ottima calce dalle 
pietre calcaric delle quali quei monti fono formaci, e pof- 
fono averfi molti lavorieri di quei vicini Paefi , e malli- 
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me della Terra d’Introdacqua, eflendolì in quei luoghi au- 
mentata di molto la popolazione che cerca altrove da la- 
vorare - 

5. 33. DairOfteria di Pettorano s’incomincia a fen- 
tire un cambiamento confiderevole nell' aria da quella che 
lì era prima refpirata . 

S. 34. Dal principio di Barbatofa fino all’ Ofteria di 
Pettorano non può farli a meno di prendere li caruag- 
gi carichi ajuto di pertichini , e quelli qualora le vettu- 
re dall’ Olteria di Pettorano devono falire al Pi^no di 
cinque miglia dovranno condurli per l’intera ftrada; quan- 
do poi dal piano le vetture devono paflare a Pettorano 
dovranno prenderfi in Rocca Vallcfcuro , non potendo 
tutto quello tratto di llrada deviarli , e renderlo non fog- 
getto a ricever gli ajuti bifognevoli come praticali in tut- 
te le llrade de Paefi Montuofi. Il legar la ruota , o fia 
ammagliarla nei carnaggi Io praticano nelle fcefe tutti gli 
ac^iorti polliglioni, come nelle falite l’aver le forcine 
perchè ì cavalli rellivi non poteffero precipitare le vet- 
ture , e fi fan meraviglia di ciò quelli , che ignorano 
ic della meccanica } che non fanno che chi minora la 
potenza crelce il tempore che nei luoghi di pericolo de- 
ve cercarli di minorare il tempo del viaggio ad onta di 
crefeere le forze o potenze che fono le vittore fenza al- 
lungare le ilradc indilcretamcnte • non avendo riguardo 
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nè alle ingenti fpefe , nè al tempo preziofo , che va it 
perderfi. In una ftrada che s’alza un palmo in ogni pal- 
mi IO. orizontali , quando non è di maggior lunghezza 
di loo. canne poflbno li foliti animali quando non fono 
ftracchi e carichi ragionevolmente tirare il carruagio non- 
aumentando dal pefo orizontale e sforzo ordinario che 
pochi rotoli quando il pefo non è ecccflivo . Se fi di- 
minuilbe la falita e fi aumenta il camino ogn’ un vede- 
che falendofì uno ogni 15. s' à la firada aumentata del 
50. per 100. cofa non indifferente di fpefa a proporzione 
della lunghezza , fpefib. inefcguibile , 'e delle volte di 
danno non poco ai Paffaggieri ; perchè fe anche dovef- 
fcro prendere un pertichino- per un’ ora- di tempo per 
qualche falita erta pagandofi quefia metà d’ una pariglia- 
compenfa con fommo vantaggio, il non far 15. miglia in. 
luogo di IO. 

§. 35. Da Rocca Fallefcuro- Cmo ^ Pet forano fono 
preffo a poco miglia tre , l’ importo della qual ftrada ^ 
renderli perfetta in tutte le fue parti per quanto 1’ arte 
può giungere , febbeae da prima non può calcolarfi con- 
efattezza, non oftante per un calcolo a più proHimamen^ 
te che fi è potuto fare afeende a docati venti- mila com- 
prefi li Ponti , li ragliamenti , e tutte le fabriche . 

5. 36. Dopo un miglio di ftrada di diftanza daH” 
Ofteria fulla ftrada attuale di Sulmona fi vedono varj ri- 
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àgnoli di acqua tratta da quella di Pettorano che diver- 
fi proprietarj di Terre han deviato dal canale principale 
per inaffiare i propj poderi eflendo antichiHìma tal pratiea 
d’ irrigare anche le vigne : quelle acque poflbno farfi paf- 
fare fotto a piccioli oendotti come fi è- praticato nella 
ilrada della pioppiera di Monte Rotondo , ed a circa 1 50. 
canne da quelle acque vi è il Ponte di Arce, picciolo,^ 
mal collruito-, e non atto per i éaruaggi , che deve ri* 
farfi con le dovute- proporzioni . Dopo detto Ponte ca- 
mina la Ilrada lungo la falda della Montagna , e, per cir* 
ca 250 canno dovranno fhrfi de ragliamenti di poca pie* 
tra, ed il rimanente di terra, e fiegue la Ilrada per laoo. 
canne in fito quali piano dove bifbgnano pochi ragliamen- 
ti nel quali s’ incontra della pietra atta per il felciato< 
delle llrade. Sono difgradevoji all’ occhio, c di pericolo 
a i pallàggieri molti folli laterali prodotti- da travamento 
di tufi , che dovrebbe proibirli di farfene- di piìi . Alte- 
dillanza di 700. canne vi è un gran rivolo- di acqua trat- 
to da quella di Pattorano che han collruito per l’irrigai 
zione dei particolari poderi su del quale dovrà collruirfi 
un ponte con un fol arco di pai. 24. e da quello canai 
le alla dillanza di 2^50. canne fi giunge alla porta det- 
ta di Napoli della Città di Sulmona, tanto celebre hel- 
r moria , e Patria del gran Poeta- Ovidio - 

J. 37. Tutto il detto tratto di Ilrada dall’ olleria di 
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Pcccorano fino a Sulmona è di miglia 4. ^ circa, c nel 
prefente ilaco febbene incomoda alle vetture per il Aio 
abbandono; non oAante è una Arada amena, e piacevo- 
le in tre Aagioni dell'anno, ad eccezione dell’ Inverno, 
ed in tutto fi vede, che l'arte figguc la natura facendo 
ufo delle acque per irrigare i campi, e quanto crede l’a- 
gricoltore trarre rlalle acque di utile per il inanimo pro- 
dotto . 

§. 38. Tutta qucAa Arada potrebbe guarnirfi di al- 
beri di olmi per fecondare la natura coll’ arte , e per fol- 
levare nell’ eAà il palTaggiero dall' ecceAivo caldo che fpi- 
ra nelle ore meridiane , maflìme foSìando il Favonio . 

g. 39. L’importo di queAe quattro miglia di Arada 
per un calcolo più approAimante che fì è potuto fare 
prudenzialmente ateende a docati dodeci mila , «d ecco 
da CaAel di Sangro giunti a Sulmona per la Arada del 
piano di cinquemiglia , ed attraverfato uno delli più gran 
rami degli appennini colf importo fecondo prudenzialmen- 
te 0 è potuto calcolare di docati 74000. come dai g. it . 
* 7 - 35 - e 39 - di queAa relazione, importo che può cre- 
feere , c diminuire fecondo s’ incontreranno le materie 
più 0 meno di natura {ùetrofa, filicea, o terrofe. 
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ESAME DELLA STRADA DEL qUARTD DI S. ANTONIO. 


$. 4.0. Prima di giungere alla Terra di Roccaralo fi 
fcuopre ia faccia a quella la Terra di Rivifondoli , che 
appoggia fopra una continuazione di nudi monti , che 
continuano con dìrezzione quali rettilinea fino a fo- 
pra l’eremo di Sant’ Antonio da dove forma un angolo 
ottufo col vertice a Levante per dirigere la linea retta 
a Sulmona fino- a un miglio di diilanza da quella Città , e 
dove in quella continuazione vi è anche la Terra di Pie» 
fco Coltanzo. Divide quella catena di monti il piano di 
xinque miglia dal piano , o fia quarto di S. Antonio e 
altro monte dalla parte dritta di aaaggiore: altezza- divide 
il quarto- di S. Antonio da quello dì S. Chiara, 0 fia 
di Falena . E' quella divilìone formata dalla natura delle 
tre llrade l’ una già detta del piano di cinque miglia , e 
r altre due del quarto di S. Antonio , e di S. Chiara . 

$. 41. La llrada del piano di cinquemiglia- fenza le- 
tortuofità deir arte quella , che più direttamente trac- 
cia la diilanza da Roccarafo a Sulmona , le altre due 
poi polTono averli come- due linee tirate da i raedefimi 
termini, che fecondo le verità geometriche devono effere 
di maggior diilanza; deve però da noi defcriverfi la fola 
llrada del quarto di S. Antonio, giacché fe han luogo li 
graodiflimi ollacoli. della fila efecuzione da Rcccarafo fi- 
no 
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no a Piefco Coftanzo per cui rendefi diiàftrofa ed ol- 
tremodo di difpendio detta ftrada ; oftacoli anche metà 
di quelli del quarto di Falena, o Ila del quarto di S- 
Chiara , con maggior ragione deve abbandonarfi tale idea 
d’intraprendere la ftrada in iotefto fito. 

J. 43. Da. fotto la Terra di Roccarafo , e per il 
terreno baffo eh’ ò il piano dove terminano le colline fo- 
pra di un fuolo ccetofo , ed irregolare interfecato da 
acque riftagnate .dalle nevi ne i tempi foli di Erta, Pri- 
mavera , ,e parte dell’ Autunno è folo praticabile , ma 
ne’ mefi d’ Inverno quelle tre miglia di firada da Roc- 
ca Rafo fino a Piefco Coftanzo Tono impratticabili, per- 
che la natura del fuolo ccn tanti alti , e baffi , 1’ aria , 
che fi rellringe e vorticofa raoffa dal paffaggio dei ven- 
ti da tre diverfi afpetti , f ertezza de’ monti di Rivifondoli, 
Piefco Coflanzo, e quei del giro di Falena accumulano 
in tutto quello tratto di firada altezza maggiore di neve 
di quella del piano di ■cinque miglia , non meno , che 
legna il polverio con tutti quelli accidenti deferitti per 
il detto piano. Se doveflè farfi quella firada dovrebbe 
tutto il tratto di miglia tre da Rocca Rafo al Piefco Co- 
flanzo rialzarfi fopra archi per lo meno dell' altezza di 
pai. 8. per rendere la firada ficura , per dar sfogo , e cor- 
po alle acque nello fcioglimento delle nevi , e per non 
clTere guaflata dai depofiti delle materie cretofe , lo che 
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coftarebbe una ingente fpefa, o pure corteggiare la (bra- 
da per la collina, che daRoccarafo va al piano di 
miglia , ed indi girare per il piede del monte della Ter- 
ra di Rivifondoli, e cosi per la metà della collina, che 
guarda lo Scirocco giungere a Piefco Cortanzo : querta 
(brada riufcirebbe più lunga della prima, bifognarebbe di 
molti ragliamenti , e farebbe fituata nel centro di maggiori • 
pericoli tutta in fito di eguale altezza del piano di cìh- 
quemigJia, foggetta, e dominata da maggior numero di' 
venti , e farebbe un cambiamento di nome ai pericoli del 
piano di cinquemiglia , (brtituendo con maggior difcapito 
quelli di querto fito, ed il rimanente di tutto il quar- 
to, o (la piano -di S. Antonio . 

5. 43. La Terra di Piefco Colbanzo che d’ Inverno 
rerta quafi priva d'uomini che con numerofe mandre ft 
portano in Puglia , ed è lltuaCB nell’ ingrelTo del piano di S. 
Antonio , piano di minor larghezza di quello di cinqut- 
miglia della lunghezza di miglia quattro tutto circondato 
di alti monti privi di alberi , anche di faggi , appre- 
fenta allo Spettatore la povertà della vegetazione per cui 
quel clima che fi difcolba maggiormente dal centro della 
Terra che il piano di cinque miglia, fa foffrire in ogni 
tempo dell’anno nella notte freddo ecceflivo , e maffime 
r inverno, in cui la Terra di Piefco Cofbanzo è fepolta 
dalla neve: ha interrotto il commercio colla Terra di 
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Roccarafo , non meno , che con quella di Rivifondoli y 
che poco più di un miglio , e mezzo n’ è difcofta , e che 
le la (brada pankiTe per detto luogo converebbe più to> 
fto al Padà^ero venendo da Sulmona profeguire il ca> 
mino a Roccarafo , che fermarli in un (Ito tanto fogget- 
to alla neve ; in quello Paefe la gente anche d’ ìnfima 
condizione ècommoda,vì fono de’proprietarj molto ricchi, 
che conofcono i comodi della vita civile, e l'ofpitalità, e 
tutto ricavandoli dalla Pallorizia , larebbero Paefi perdu- 
ti e non abitabili , qualora li oMncalTe quell’ arte . Nel 
piano di S. Antonio del quale damo a defcrivere la (bra- 
da fi femina la fegala , o (la ^ano germano ne i meli 
di Luglio ed Agofto, e fi fì la mede in Settembre dell’ 
anno feguente, lo che ferve p«r giudicare della rigidezza 
di quel clima. 

§. 44. Dalla Terra di Piefco Coilanzo in avanti po- 
trebbe farfi ottima llrada colleggiando per la metà della 
lunghezza del Piano le falde della Montagna , che divide 
quello da quello di (inquemiglia , ed indi con direzzione 
all’ Eremitorio di S. Antonio fi avrebbe un ottima llrada per 
l’Ellà , Primavera , ed Autunno , e tutta quella della lunghez- 
za di miglia quattro farebbe di picciolidìmo importo, ma 
r Inverno farebbe intieramente fepolta di neve dove fe 
ne accumula per l'altezza di pai. 18. Strada tutta fogget- 
ta al Polverìo della neve, che diforientt il PalTaggiero , 
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e febbene quella llrada non è frequentata, pure perquaU 
cheduno , che ù fullè pollo al cimento di palTare in qual- 
che mafleria ne tempi di polverio , la terra del Piefco fa 
tuonar le campane , acciò a quello ftrepito s’ incaminalTe 
la gente per ricoverarli, giacchò nei tempi che fembrano 
più fereni fuccede quello fenomeno tanto pericolofo alla 
vita degli uomini, e fe lì proibifle il pafTa^io per il 
piano di cinque miglia, e lì aprifle quello del piano di 
S. Antonio, oltre che farebbe per più tempo interdetto 
il paUàggio per caufa della grand’altezza delle nevi, per- 
derebbefì maggior numero di gente , di quella lì perde 
nel paflaggio del piano di cinquemiglia , perchè in fuo- 
lo più irregolare : quella ftrada farebbe abbondante di' 
materiali ottimi , e foto il trasporto della calce fareb- 
be a maggior dillanza degli altri liti , ma ciò con po- 
co divario . 

S- 45 * Al termine di quello piano vi è un Eremi- 
torio detto di S. Antonio: gli Eremiti fono due o tre 
vecchi pecorari a i quali TUniverfità di Piefco Collanzo 
gli dà la giubilazione , e che fianchi dalla padorizia rice- 
vono in quel fito gli alimenti per fullillere, e terminare 
al coperto i loro giorni efercitando 1’ ofpitalità a i paf- 
faggìeri ne’ tempi, che poflbno per quel fito tranfitare . 
Da quelli uomini volli prendere un efatta informazione 
de i fenomeni accadono f Inverno in quel fito , e mafll- 
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me di fapere a che altezza giunge la neve , e prefentr 
i Siedaci del Piefco Coflanzo , il più vecchio di quei A- 
Bacorccì nel tempo che eravamo vicino la porca dell' E- 
lemitorio ci difiè, non vi movete , (ali full’ Eremo , e mo> 
llratofì alla finedca con un piatto in mano (tefe il brac- 
cio , e mi diflfi che a i so. di Gennajo di quell’ ifteffo' 
anno con quel piatto, dalla finedra avea prefo della ne- 
ve, onde mifurato il rimanente trovai elTer palmi i8. di 
altezza domandai (e d’ Inverno padàva gente' per quel- 
la (Irada, e mi diife, come fù contedato anche dagli al- 
tri , che quel ileo era imprattioabile, e di fommo perìcolo. 

46* Profeguendo la firada si fale una difadrofa 
collina gran parte cretofa nella quale bifognarebbe portar- 
li la drada con divcril piani inclinati per tutto il terreno 
non buono dove ncceflltarebbero molti taglìamenti per fa- 
lire al luogo detto dtlU pentitielle , e da quel (Ito in avan- 
ti dove s’ incontra un piano di pertinenza dell’ Univerfità 
di Ganzano incomincia una drada fegnata nel Monte che 
bifognarebbe slargarla del triplo , dirigerla a giuda pen- 
denza e con regolare piano inclinato prelfo a poco di 
gradi 7. S’ ineamina la drada fin quafi- alla didanza di- 
mezzo miglio dalla porta di Napoli della Città di Sulmo- 
na, ma queda drada attraverfando in gran parte terreno bo- 
feofo bifognarebbero dei ripari di fabbrica per circa tre mi- 
glia di lunghezza , e de i parapetti , e quad in un vallo- 
ne 
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ne continuato per la lunghezza di. 4, miglia e in mezzo 
della Majella eh' è il ramo più' alto delli appennini , e dei 
Monti di Rocca Vallefcuto, e Petiorànoj ed è. d’ Inverno 
ricoperta di rnafCma. neve, e di Eflà, ed Autunno buona 
pane circondata, di nebbia , e quella è la ftrada per cui da 
Rocca Ralb fi perviene à. Sulmona , e che folo pratr 
ticafi di eflà. dalla gente di Pìefco Collanzo e da queU 
li di Ganzano perchè farebbe un giro maggiore , che que/- 
ili farctòero portandoli per il piano' di cùiquemigliA) oltre^ 
che la ftrada come al prefente trovali , mallìme nella falla- 
ta di Pettorano fa di cftà alla gente a cavallo cercarne 
ogni altra r ed ecco deferitta l'intera ftrada da Roccaralb 
fino a. Sulmona pallàndo per il quarto di S. Antonio . Non 
può darfene dettaglio alcuno dell'impono attefo le circoi- 
ftanze fopra deferitee , ma làrebbe ingentilllmo qualora 1’ 
impegno di abbandonare l’antica ftrada del piano di cin^ 
qut miglia fenza ragioni favorevoli per quella, anzi con- 
trarie al vantaggio del commercio dello Stato in^ generale, 
all’ interefife de i contribuenti , al buon fenfo e con pri- 
vare le due Terre l’ una di Vallefcuro-, e l’altra, di Petto- 
rano del pallàggio della ftrada , ed i PafiTaggieri fopra tut- 
to percorrere dodeci miglia^ di ftrada dal Piefeo Coftanzo 
a Sulmona lènza trovare in un dima cosi difadatto , po^ 
poiazioni per elTer ajuuti ne diverfi pericoli , che foglia- 
no occorrere. 
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esame i)ELLA STRADA DEL QUARTO DI SANTA ORURA. 

%. 47. La Ihada che da Roccaiafo per il quarto det- 
to di S. Chiara potrebbe portare a Sulmona , non è nel 
numero deir imponìbili , meno» fegnati due puntì poflòno’ 
quelli uhirfì con infinite linee :curve,ma la GeomfiCtia,e 
il fenfo comune ci fa vedere , che allontanandoli uialle piti 
vicine della linea retta che unilìre gli edremi per la più 
brieve , fempre quelle .curve cre&ono di lunghezza . La 
ilrada del quarto di S. Antonio è più lunga di quella 4 el 
piano di <inqiu miglia per direzzione , e quella .del quar- 
to di S. Chiara, che (i tiifeofta da quella del :quarto di .S. 
Antonio , lo è con maggior ragione perchè più dalla via 
jretta fi allontana. 

§. 48. Il piano da dove incomincia la firada da Roc- 
carafo per il quarto di S. Chiara è delfifielTa natura., an- 
zi peggiore di quello del quarto di S. Antonio tra Roc- 
carafo , e Piefeo Coltanzo, net quale bifognarebbe inal- 
zarfi il fuolo con fàbbriche, e ag^andire la firada, non 
onéno per le nevi con renderla dal fuolo più .elevata , ma 
dalle acque, che fciolte le nevi da i Monti formano un 
lago iq quel fito, e per giungere al luogo detto Pizzo di 
coda bifognarebbe un Ponte, molti canali per reflringere 
le acque e farle piiflàre in fito non pregiudizievole alla 
firada , quindi dovrebbe detta firada piegatfi alla collina 
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orientale del Monte {rappodo tre il. quarto di S. Antonio» 
ed il fudetto di S.Chiara' eoa de i tagliamenti per tutta 
la lunghezza di detta Colliha fino alla falica delle CarretUj 
non potendlofi attraverfare; il quarto» o ila piano^per cau- 
là delle tante lagune ». e bifognerebbe un gran numero 
di occhi di Ponti » e. canali di acqua- per dar lo- fcolo ». 
ed indi piegarfi la ihada alle falde: de! Monti del- 
la Majella col dovetfl fare gran t^liamentì di pie- 
tra per minorare la ripidezza della falita : fi trova una; 
Ichiena di Monte che deve attravexlàrfi per giungere al 
piano detto delle carrette., ed indi dopo detto piano 
fi pafià ad altro* detto della Vecchiola; per indi, paf- 
làre nel vallone di Ganzano ». e poicià' al hiogo' detto le 
taf e pente luogo ttitto> difaftrofo » e dove L’ arte „ e la 
profuCone del denaro con quafi niun ajuto della natura 
dovrebbero trionfare» e lafciando dalla parte- di Ponente- 
la terra di Ganzano», e quella di Campo di Giove fituata 
air Oriente nel celebre monte del Morrone lì può dirig- 
geremia ftrada dalle cafe pente in avanti fenza grave inte- 
reffe fino a Sulmona : ma il buon- fenfo con poca riflef- 
fione moftra ad ogn’uno che- non deve intraprenderli . 

5 - 49. Neanche di quella ftrada fe ne può dare un 
ragguaglio elètto dell’ importo ». ma le fue circoftanzo mo- 
fbano che forpaflkrebbe ogni altro. 

S- SO. I pericoli poi li dimoftra il fko » effendo 
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ilrada alle falde della Majclla,'e Morrone « per cui la 
neve, ed il gran freddo forpaflano quelli di ogni altro 
luogo , -e dove per circa miglia dodeci non trovarebbe il 
palTaggiero alcun ricovero di Città o Terra, punto interef- 
fantidìfflo da averfi ptelème nelle ftrade di fimili peri- 
coli. 

§. 51. Non faretre elènte dal polverio , lungo il 
piano , o fia quarto di S. Chiara , perchè la figura Ami- 
le del detto piano agli altri di cinque miglia , e di 
S. Antonio, 0 la prolungazione del piano del piede del' 
Monte di Roccarafo coll’ aggiunzione dell’ elevatezza de 
i Monti della Majella, e Mortone, non vi è ragione di 
crederlo efente come non lo i , mentre ne i tempi d’ 
Inverno tutte quelle terre vicino Canzano, Campo di 
Giove , e Falena adoperano le campane per fervir di 
guida col fuono a chiamar le genti sbandate per la Cam- 
pagna, ed ecco defcritta la firada del quarte di S. Chia- 
ra, come quella del quarto dì S. Antonio. 

p A H E R E, 

§. 52. Da quanto fopra fi è veduto riguardo le tre 
ftrade, fi trova la prima del piano di cinquemiglia quella 
di minor importo , di piii brevità , che di tratto in tratto 
può avere degli ajud , che può Fenderli agevole e da 
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trtndtarfl con folledtudine » di! efecuzione più fìtcile » e 
dove la neve è di minore altezza, ilrada nom fatu dalla 
natura ma dall’ arte vedendofi chiaramente tre gran ta> 
gli ne i monti forfè da feooli più remoti 1’ uno fra la 
ftrada di Roccarafo al principio del piano » 1’ altro nella 
fcefa di JBarbatofa , ed il terzo nella falita , e fcefa di Pèt' 
totano, e vi fi vedono edificate due terre luna di Rocca 
Vallefcuro,, e l’altra di Pettorano , che ne facilitano 1* 
accefib .. Si fono- dimofirate fopra le caufe per cui peTÌfco-> 
no gli uomini nel pafiaggio di detto piano r ed i rimedj, che fi 
pollano apprefiare . Si fono dimofirati i gran pericoli maggio- 
ri nc i due -quarti, o fian piani l'uno di S. Antonio , e 
V altra di S. Chiara , ! ingente ipcfa per 1. efecuzione di 
dette firade fenza traccia alcuna al prefente, i lunghi trac» 
ti, che far dovrebbero i pallaggieri fenza alcun ricovero 
c la maggior rigidezza dèi clirna , che ne impedirebbe 
r affluenza , onde fe prevaleffe di abbandonare il pia- 
no di cinguemiglit per una di quefte due firade' che 
non fenza ragione non furono mai peniate dagli an- 
tichi ,. in quello cala fe pur fi potelTero rendere pra- 
ticabili rinvemoi fentirellimo le notizie de i morti nella 
firada nuova .• Conchiudo dunque^ il mio parere , che nonr 
trovandoli ne brevità maggiore, non minorazione di pe- 
licoii» ma' aumento» non rilparmio' di lpela,ma ecceflb, 
'di ellère col lentimento degli antichi di farfi la firada per 
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il piano di eitiqaemiglia con tutti i ripari , che fi conven- 
gono , coir edificazione di due altre ofterie per l’ inverno* 
e riattamento di quella efifiente» lavoro che potrà facil- 
mente efeguirfi» e rendere di tutti i tempi comunicanti 
le Provincie degli Apruzzi con quelle della Puglia , Ter*, 
ta di Lavoro, c le altre del Regno tutto. 

$. 53. Il prezzo dei diverfi lavori , che. occorreran- 
so farfi, tanto per la firada, quaato per i Ponti, ed o> 
gni altra cofa , che polTa bifognare lungo il tratto di fira- 
da da Caftel di Sangro a Sulmona, fia pei il piano di 
titiquemiglia, per il quarto di S. Antonio, 0 per quello 
di S. Chiara, viene dettagliato nelle due acchiufe rela- 
zioni , runa riguardo il lavoro della firada mcdefima, e 
l’altra quello delle fabbriche » il tutto per la Reale in- 
telligenza ■ 

Napoli 1783. 

il Cavaliere Andrea PigonaPi^ 
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RELAZIONE DEI PREZZI DEL LAVORO DA FARSI PER LA 
STRADA DEGLI APRUZZl DA CASTEL DI SANORO , SINO A 
SL'LMONA . PATTI , E CONDIZIONI , CHE DEVE OSSERVARE 
l’appaltatore in tutta l’esecuzione del -detto LA- 
VORO , tanto se dovesse farsi per il piano di cinque 
MIGLIA, QUANTO PER IL QUARTO DI SANT’ ANTONIO , O 
QUARTO DI SANTA CHIARA , FATTA DA ME SOTTOSCRITTO 
CAVALIERE DEL REAL ORDINE COSTANTINIANO TENENTE 
COLONNELLO INGEGNERE DIRETTORE DEI PORTI DELLA SI- 
CILIA INGEGNERE AGGIUNTO ALLA DIREZIONE ED ISPEZIO- 
NE DI TUTTE LE REGIE STRADE ETC. 

TAGLIA MENTI 

1. Tutti li iagliamenti fian di pietre vive • di brec- 
ciqìi, 0 di terra faranno mifurati a canna cuba di 511. 
pa’mi cubi , e con i prezzi qui fotte fegnati , dovendo 
V Appaltatore trofportare li materiali tratti anche alla 
dijlanza di paini. 500. fenza poter pretendere altro , che 
il prezzo del tagliamento come qui fatto fi dirà. 

2. Il tagliamento di pietra viva farà pagato a carlini 
40. la canna cuba : intendendofi quella pietra che à bifo- 
gno di mine , e che non puh toglierfi con li femplici pic- 
chile nel cafo contrario fi pagherà a carlini ao. Incan- 
na cuba. 

F II 
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3- H tagli amento del breccìale a carlini 15. la canna 
cuba , e deve intenderfi <T ejfer pagato a quejlo prezzo 
quando i ajfoluto brecciale fenza terra , 0 quando per 
lo mene li due terzi del volumi fiano di brecciale e 
un terze di terra. 

4. I tagliamenti di terra, di creta , di argilla, 0 di 
fetruzze minute farà pagate a carlini io. la canna cuba. 

5. Perchè accade nel lavoro delle flrade di dovere fpef- 
fe fare de' riempimenti , e per confeguenza fpeffo accade 
di far foffi pregiudizievoli quando fono vicini della fra- 
da , perciò quando occerrejfe tal lavoro , non deve mai 
farfi a minor diflanza di canne 60 dalla froda, nè de- 
ve r ylppaltaiore pretendere cofa alcuna al di pih delli 
carlini io dal tagliamento , che fi dirà tagliamento per 
riempimento , e tutti i riempimenti , che fi dovranno fa- 
re, fopra de quali potrà poggiar fi la firada, dovranno far- 
fi a firati, vale a dire gettando prima la materia del 
riempimento per V altezza di uno , 0 due palmi , acciò fi 
poffa calcare col calpefiio dei lavoratori , ed indi fujfe- 
guentemente inalzare il riempimento coll' ifiejffo ordine fi- 
no olla prefiffa altezza , acciò prenda il fuo fedimento 
prima di collocarci fopra le pietre per lo firada rotabile. 

6 . Il tagliamento per il riempimento dovrà al pib , 
che fi può j farfi di figura regolare , per maggior chia- 
rezza, ed accerto della mifura. 

STRA. 
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L» /{rada farà compojia di Jfrada rotabile , e di 
banchine, pajfeggiatori , » fian margini. La froda rota- 
bile farà larga palmi i8. e farà compofìa nel feguente 
modo . Le guide , a fono ftrifce laterali faran lunghe pah 
larghe pai. i. ed alte egualmente pai. i. Le pietre 
della Schiena faranno un palmo alte, un pai. larghe , e pai. 
if lunghe . Le trayerfe ji faranno di 9. in 9. pai. dell' 
ijìejfa grojfezza delle pietre della fchkna, ed il maffcia- 
to racchiufo in ogni quadrato farà di pietre di ogni mi- 
fura , non meno di pai. di larghezza , e di altezza un 
pai. ma che fieno ajutate quelle pietre, che non fono di al- 
tezza di un palmo in quell'angolo al di fitto, dove li 
manca con altra pofia pile fitto ; ma qualora dovran- 
no adoprarfi due pietre , debbono quefie effere di larghez- 
za proporzionata feconda V arte « ajfettate con le maz- 
ze di ferro. Tutto il detto mafficiato- y e ftrada rotabile 
deve aver fitto la forma di terra dell’ altezza in mezza 
di onc. 9. e P inclinazione da finire alle guide , in modo 
che filano i due piani inclinati nella ragione di un oncia- 
di altezza per ogni pai. orizontale . Sopra di tutto il det- 
to maffìcciato dovrà porfi per V altezza di onc. 9. mio 
firato di pietre calcaree frante volgarmente dette bree- 
ciali minuti , il maggiore de quali non firpajji V oncia 



cuba, che Jìa atto a far lega, e pojfa ammajfarjì, efclu- 
dendo il brecciale di fiume filiceo , arena , ed altro ma- 
teriale di fimil natura, o quello che anche fi trova nel- 
le cave de' monti , e che i carnaggi non pojfano trita- 
re. Dovrà anche 1 ' appaltatore far le banchine , o fian 
margini della larghezza di pai. 9. e pendenza fimile di 
un oncia a pai. , e fimilmente due fojfi laterali di lar- 
ghezza ciafcheduno pai. 3. , di altezza pai. 3. con quella 
pendenza, che efige l' arte; per lo qual lavoro, non do- 
vrà r Appaltatore efigere altre , che cari. 1 6. ogni canna 
di lunghezza di firada fenza poter pretendere prezzo [epa- 
rato per i tagli amenti de' materiali , nè trafporto de inedefi- 
vti,che fervono per la firada ,eJfendo il tutto cempref» nelli 
tari, 16. a canna, di mode che un miglio di firada efegui- 
to, come [opra fi è detto, ejfendo un miglio di 875 can- 
ne importerebbe per la fola firada rotabile , banchini , e 
fojfi laterali docati 1^00, alla qual fomma dovranno ag- 
giungerfi li tagliamenti preliminari , che hanno refe la 
flrada con le giufie pendenze , e perchè non pojfa nafeer 
controverfia nella mifura dei tagliamenti ejfendo corpi 
irregolari; perciò fi fiabilifce per patto efprejfo , che tat- 
ti i riempimenti , che non fono vifibili dopo efegaita la 
firada, come ancora tutti i tagliamenti di tal' natura , 
non devono ejfere confiderati feparatamente , iiitendendofi 
eomprefi nel pagamento della firada di carlini 16. a can- 
na 
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na corrente. Li tagUamenti, o foni yijibili per tutti due 
i lati, e in quejlo modo la mifiira riefce con accerto cal- 
colandofi , o come Prifmi , o Parallelopipedi fenza inco- 
ricarji delli piccioli concavi , e conyejjìtà , che ri avreb- 
bero potuto ejfere , o fono i tagUamenti da un lato foto 
yifbili , ed in quejlo cafo perchè s' ignora la larghez- 
za della bafe , devefi formare il perfilo per lunghez- 
za , fegnare falla pianta della flrada le larghezze , 
e doyrà /' Ingegnere efecutore far firmare V jlppal- 
tatore dandofi per contento di ietta appuntazione , fpeci- 
ftcande la qualità del materiale, calcolando , e dandone 
coti anticipazione di/Unto conto perchè pojfa yederjt , ejfen- 
do ancor yifbiìi le tracce rtfìanào fempre libero per par- 
ie dell’ Amminijìrazione, qualora flimafjè yantaggiofo , o 
per il follecito disbrigo dell’ opera , o- per non conyenirt 
colla snifura degli Appaltatori , o per non trovarfi la gen- 
te Efficiente, di poterla fare per amminijlrazione , nel 
qual cafo reflerà agli Appaltatori la fola ferratura del- 
la flrada , banchine , e foffi : « yolendofl ayyalere della 
pietra dei tagUamenti fatti dall' amminiflrazione dovrà 
iafciare la quarta parte dell’ importo . 
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RELAZIONE DEI PREZZI DEL LAVORO DELLE FABBRICHE 
DA FARSI PER LA STRADA DA CASTEL DI SANGRO SINO A 
«ULMONA . PATTI , E CONDIZIONI , CHE DEVE OSSERVARE 
l’ appaltatore in tutta L’ ESECUZIONE DEL DETTO LA- 
VORO. • 

I. La fabbrica femplìce di pietra viva farà fecondé 
la prattica della miglior coflruzione che fi efeguifce ,e ft l 
efeguita nella Terra , o Città più vicina al luogo della co- 
Jiruzzione dell'opera sfatta con ottima calce, arena corri- 
fpondente a due terze parti fetiza mifchia alcuna di terra, 
0 creta mafcherata fiotto il nome fii pazzolana, fatta magi- 
Jìrevolmente detta fabbrica a mano, e non a gettito tanto 
tie' pedamenti , quanto fopra terra , non lafciando nella 
fabbrica vuoto alcuno , tanto nell' interne , quanto nelle par- 
ti efieriori, adoprando pietre di cave, e non pietre levi- 
gate dal tempo, ejfendo a carico delV Appaltatore tanto la 
mano S opra , quanto i materiali fenza poter ripetere 
fiotto alcun titolo alcuna altra cofa,fi Jiima a carlini 12 
la canna reale di cento ventotto palmi cubi . 

2. Tutti i cav amenti de' pedamenti che bifogneranno 
tanto per muraglioni , che per pilafiri di Ponti tomprefe le 
armadure fino alla profondità di pal.20 fi /limano a car- 
lini 1 8 la canna cuba , fenza che po/fa V Appaltatori 
fiotto alcun titolo di figottamento d'acquate altro, preten- 
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ìtre cofa alcuna, ejfendo tenuto a fituare la materia trat- 
ta de cavamenti in quel fìto che li farà ordinato dall' In- 
gegnere , non dovendo però eccedere pai. 500 di diftanza^ 
nel qual cafo fi pagherà carlini due dippiit ogni 500. 
palmi . 

3. Tutti V intagli tanto per pilajlri di Ponti , quan- 
ti per rirchi, e paramano, 0 altro che pojfa bifognare 
/puntati , e non ingr avinati , fatti fecondo V arte affetta- 
ti in fabbrica feconda il difegno dell' Ingegnere faran 
pagati a ragione di grana la il pai. quadrato a para- 
inento vifto, vale a dire tutta quella porzione, che non 
refìa carcerata nella fabbrica deve V /Ippaltatore fituarla 
fecondo V arte , con che gli altri piani non vifìbili fiano 
anche /puntati , e /quadrati per giacere egualmente ; e 
qualora vi fuffero parti circolari , fi pagherà la metà di 
pii* fecondo l’ufo, e cqflumanza di Napoli, dovendo/ det- 
ti intagli tanto di fuperficie piana , quanto- curva mifu- 
rare ancora come a fabbrica , non potendo P Appaltato- 
re /otto alcun titolo pretendere altra cofa al di pià delle 
grana 12 a pai. quadrato- ejfendo intagli piani, 0 di ciot- 
to ejfendo di fuperficie curve, e ciò deve intender/ anche 
fe fuffe P intaglio di pai. 3 di lunghezza , 0 pure di al- 
tezza. 

4. Tutti gl' intagli ingravinati e levigati colle con- 
dizionkfopra notate fi /limano a grana i 8 .il palmo qua- 
dra- 



so 

Jrat » , ed i circelari o fian di fuperjicie curve a gr. 27. 

5- ' Tutte le ferme, che neceffìteraimo fopra legname fi 
ftimono a docati due la canna quadrata, purché non ecce- 
dano gli archi pai. 32. di corda, ed eccedendo fi apprez- 
zerà il di pili dall' Ingegtiiere . 

6- Tutti li inagijìeri degli archi fi flimano alla ra- 
gione di carlini 4. la canna reale di pai. 128. cubi. 

7. Oltre delli prezzi fopra accennati non deve pre- 
tendere r Appaltatore coja alcuna , e qualunque danno 
thè pojfa caufare a' particolari fia per le cave de' tnate- 
riaii , tagli di legnami, pa faggi, 0 altro, devono dal me- 
defimo indennizzarfi fenza che V Amminijf razione fia ob- 
bligata a cofa alcuna, non dovendo quejìa incaricarfi di 
tutti i mezzi, che conducono V Appaltatore alla perfez- 
zione dell' opera. 

Ogni altro lavoro non comprefo in quefla relazione, 
tna che pojfa ordinarfi, farà pagato per apprezzo. 

CONDIZIONI COMMUNI ALLE DUE 
RELAZIONI . 

1. Deve l' Appaltatore cjfere capo Macjlro fabbrica- 
tore che intenda il difegno di piante, e perfìli , 0 pure 
prefentare Soggetto perito in quefi' arte , che intenda il 
calcolo, e fia pr attico dell edificazione , che abbia dato fag- 

Sto 
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gio dcllfi fua prattichezza , e dijìmptgnt di approvazione 
dell' amminiftr azione , acciò l' Ingegnere poffa ordinarli quel- 
lo che conviene , e conifcere una fola Perfetta a cui fi ca- 
rica la refponfabilUÀ degli ordini del Direttore e fuoi 
fubalterni . 

2. Deve r Appaltatore obbligarfi del mantenimento 
deir opera per dieci anni ed un giorno, con che debba efi- 
gere il mezzo per loo. full' importo di tutte le fabbriche 
e riconfegnarle doppo dieci anni nell' ifteffa perfezzìone 
in cui furono confegnate , e perciò dovrà dare idonea pleg- 
geria , • lafciare in mano dell' amminijlrazione una pro- 
porzionata fomma fwn potendo addurre cafi fortuiti tan- 
to nell' tfecuzione dell'opera, rpennro in feguit» dei man- 
tenimento , ne mancanza di proporzione di refifienze mi- 
li difegni dati, per cui deve in quefio cafo anticipatamen- 
te protefiarfi, ma fola fi ammette H cafo di bonificazione 
per terremoti , o fulmini , qualora fi provajfe non ejfer- 
ci anche in quefio cafo mancanza di arte, e frode nel! 

, efecuzìone. 

3. Non deve V Appaltatore pretendere cofa alcuna 
che poffa interejfare il publico , fia manoforte , franchigie, 
e altro , ma deve il tutto pagare come ogni particolare ni 
pretendere anticipazione alcuna , ma di effer pagato a 
fcandaglio di 600. in 600. dotati di lavoro per le fi ra- 
de, ed altrettanto per le fabbriche lafcìando diqiiejìi fem- 

G prt 
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fre la quarta parte fitto alla perfezzione ili quella .data 
opera per la mifura finale , e deve l'Appaltatore della ftra^ 
da ejfer /oggetto alle ftejfe leggi di rifponf abilità; con che 
deve efigere per il mantenimento dotati 3 o. a miglio ogni 
anno . 

4. Tutti i lavorieri fian di cacchiara , 0 d" intaglio 
devono ejfere di approvazione deli’ Ingegnere , e gente 
prattica di lavorar le pietre vive, e non i tufi. 

5. La traccia dell' opera tanto di fabbrica , quanto 
di firade, farà fatta per le fabbriche con picchetti, e pic- 
cioli pilafirini, e per la' firada con pertiche di pai. 12.. 
afiicurati al piede con fabbrica doppo le ultimo rettifica- 
zioni che farà I Ingegnere Direttore ; e farà obbligato 
r Appaltatore di ciò efeguire,per cui a quello delle /ra- 
de li fi abbonano doc.40. dovendo egli , fe è capo Maejìro, 

0 quello elèggerà, efaminato , ed approvato ajfiflere in tut- 
te le dette operazioni con quella gente , che potrà bifognare. 

6. Il lavoro- s' incomincierà nel meft di Maggio fina 
a tutto il Mefe di Settembre riguardo a firada , e fab- 
briche, ma qualora il tempo lo permetteffe refia in arbi- 
trio degli Appaltatori poter lavorare ai tagliamenti già 
mifurati , e calcolati , 0 dati a cottimo , in ogni tempi 

dell' anno . 

7. Non potrà r Appaltatore metter mano al lavoro 
che ne' luoghi preferiti dall Ingegnere; ne deve fiendeth 

in 
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in più parli il travaglio di diflanze da non poter ejjfere 
giornalmente ojjervate dai Soprajìanti, fecondo li farà pre- 
ferii to. 

8 . Non fi ammetta offerta di condizioni nè altri pat- 
ti che li fopra efpreffiy e fola potrà sbaffarfi aW accenfio- 
ne della candela. 

Napoli fi 14 Giugno 1783 . 

Il Cavaliere Andrea Pigonati- 
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